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ATTO D’INDIRIZZO AL COLLEGIO DEI DOCENTI 

per la predisposizione del PTOF triennio 2022/2025 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il D.P.R. n.297/94 Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di 

istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 

VISTO il D.P.R. n. 275/99 “Regolamento in materia di autonomia delle Istituzioni scolastiche”, 

ed in particolare gli artt. 3, come modificato dalla legge n. 107/2015, 4 e 5, comma 1;  

VISTO il D.P.R. 20 MARZO 2009, N.89, recante Revisione dell’assetto ordinamentale, 

organizzativo e didattico della Scuola dell’Infanzia e del Primo Ciclo di Istruzione ai sensi dell’ 

art. 64, comma 4, del Decreto Legge 25 GIUGNO 2008 N. 112, convertito, con modificazioni, 

dalla L. 4 AGOSTO 2009, N. 133;  

VISTI gli artt. 26 27 28 29 del CCNL Comparto Scuola; 

VISTO l’art. 25 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 commi 1.2.3, Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche;  

VISTA la Legge n. 107/2015;  

VISTO il PTOF di questa Istituzione Scolastica per il triennio 2019/2022;  

TENUTO CONTO delle disposizioni in merito all’attuazione degli Indirizzi Nazionali per il 

Curricolo (art.1, c.4 DPR 20.03.2009 n.89, secondo i criteri indicati dal DM 254 del 

16.11.2012);  

TENUTO CONTO delle Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012;  

TENUTO CONTO del RAV e del PdM;  

TENUTO CONTO degli interventi educativo – didattici e delle linee d’indirizzo fornite dal 

Consiglio d’Istituto nei precedenti anni scolastici;  

PREMESSO che la formulazione della presente direttiva è compito attribuito al Dirigente 

Scolastico dalla Legge n.107/2015;  

PREMESSO che l’obiettivo del documento è fornire una chiara indicazione sulle modalità di 

elaborazione, i contenuti indispensabili, gli obiettivi strategici, le priorità, gli elementi 

caratterizzanti l’identità dell’istituzione, che devono trovare adeguata esplicitazione 

nell’adeguamento del Piano Triennale dell’Offerta Formativa, e sugli adempimenti che il corpo 

docente è chiamato a svolgere in base alla normativa vigente; 

PREMESSO che le competenze del Collegio dei Docenti, risultanti dal combinato disposto 

dell’art. 7 del T.U. 297/74, di successivi provvedimenti normativi e delle disposizioni del CCNL 

si riferiscono a:  
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• elaborazione del Piano dell’Offerta Formativa ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 08.03.1999, n. 

275 e della Legge di Riforma n. 107/2015 che introduce il PTOF (triennale) elaborato dal 

Collegio sulla base delle linee di indirizzo fornite dal Dirigente Scolastico;  

• adeguamento dei programmi d’insegnamento alle particolari esigenze del territorio e del 

coordinamento disciplinare (art. 7 comma 2 lett. a U. 297/94); 

• adozione delle iniziative per il sostegno di alunni diversamente abili e di figli di lavoratori 

stranieri (art. 7 comma 2 lett. m e n T.U.);  

• adozione di iniziative secondo quanto indicato da Linee Guida sull’integrazione degli alunni 

con disabilità 2009, Legge n.170/2010, Direttiva MIUR del 27.12.2012 sui B.E.S., Linee Guida 

per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri 2014);  

• studio delle soluzioni dei casi di scarso profitto o di irregolare comportamento degli alunni, su 

iniziativa dei docenti della rispettiva classe e sentiti, eventualmente, gli esperti (art. 7 comma 

2 lett. o T.U.);  

• identificazione e attribuzione di funzioni strumentali al P.T.O.F. (art. 28 del CCNL 26.05.1999 

e art. 37 del CCNI 31.08.1999), con la definizione dei criteri d’accesso, della durata, delle 

competenze richieste, dei parametri e delle cadenze temporali per la valutazione dei risultati 

attesi;  

• delibera, nel quadro delle compatibilità con il P.T.O.F. e delle disponibilità finanziarie, sulle 

attività aggiuntive di insegnamento e sulle attività funzionali all’insegnamento;  

ATTESO che i docenti di questa Istituzione Scolastica sono stati già impegnati negli scorsi anni 

nella realizzazione delle Indicazioni Nazionali per il I Ciclo, attraverso la realizzazione di un 

curricolo verticale finalizzato a far maturare negli alunni le competenze prescritte dalla 

Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio, oltre che dal MIUR attraverso i 

dettami posti dalle Indicazioni nazionali;  

AL FINE di offrire suggerimenti che possano nei fatti trasmutarsi in azioni educativo-didattiche 

coerenti con l’esercizio dell’autonomia riconosciuta ad ogni Istituzione scolastica, funzionale 

alla garanzia del successo formativo di tutti gli alunni e di ciascuno, quale diritto 

costituzionalmente garantito, cui deve orientarsi e del quale deve sostanziarsi la libertà di 

insegnamento riconosciuta costituzionalmente ad ogni docente nell’esercizio dei suoi doveri 

professionali; 

VISTA la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 

epidemiologica da COVID-19; 

VISTA la Legge 6 giugno 2020, n. 41, Conversione in legge con modificazioni del decreto-

legge 8 aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio 

dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato; 

VISTO in particolare l’art. 1 co.2 bis della Legge 6 giugno 2020, n. 41; 
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VISTO il DM 39 del 26.06.2020 ad oggetto: Adozione del Documento per la pianificazione delle 

attività scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di 

Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021. (Piano scuola 2020-2021); 

VISTO il D.L. 111 del 6.08.2021 recante Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle 

attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti; 

VISTO il D.L. 33 del 16.05.2021 recante Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19; 

VISTO il Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in 

tutte le Istituzioni del sistema nazionale di Istruzione per l’a.s. 2021/2022 prot. 257 del 

6.08.2021 – Piano Scuola 2021-2022; 

VISTO il Rapporto ISS Covid marzo 2021; 

VISTO il documento MI Prot. 21 del 14.08.2020 avente ad oggetto: Protocollo d’intesa per 

garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento 

della diffusione di COVID-19 a.s. 2021/2022; 

VISTO il DM 89 del 7.08.2020 avente ad oggetto: Adozione delle Linee guida sulla Didattica 

digitale integrata, di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39; 

VISTO il Documento di Valutazione dei Rischi con gli aggiornamenti correlati all’emergenza 

VIRUS SARS-COV-2 “COVID 19” a cura del Responsabile del Servizio di Prevenzione e 

Protezione; 

CONSIDERATO l’adeguamento dell’organico di diritto alla situazione di fatto per l’a.s. 

2021/2022; 

CONSIDERATA la richiesta di organico COVID (personale docente e ATA); 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto 

del principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire la qualità dell’offerta formativa in termini di maggior 

numero possibile di ore di didattica in presenza, in rapporto alle risorse a disposizione, in aule 

e spazi adeguatamente adattati alle esigenze scolastiche; 

PRESO ATTO che l’art.1 della legge n. 107 del 13.07.2015, ai commi 12-17, prevede che: 

1) le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell’anno scolastico 

precedente il triennio di riferimento, il piano triennale dell’offerta formativa, rivedibile 

annualmente; 

2) il piano deve essere elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per le attività 

della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente Scolastico; 

3) il piano è approvato dal Consiglio d’Istituto; 

4) esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti 

d’organico assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR; 

5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel 

portale unico dei dati della scuola;  
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CONSIDERATA la possibilità che nel corso dell’a.s. 2021/2022 si possa far riscorso alla DAD. 

 

EMANA 

 

ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 275/1999, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della Legge 

13 luglio 2015, n. 107, il seguente 

 

ATTO D’INDIRIZZO PER LA PREDISPOSIZIONE DEL PTOF TRIENNIO 2022/2025 

ai fini dell’elaborazione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 

 

Il PTOF che costituisce l’identità culturale e progettuale della scuola, si concentrerà quest’anno 

in particolare sugli indirizzi di seguito elencati, che identificano alcune azioni significative da 

intraprendere: 

Azione 1 - “La didattica, l’organizzazione dei tempi e degli spazi, l’articolazione dei 

gruppi classe” 

In ordine ai cambiamenti strutturali e organizzativi dell’Istituto, si ridefiniscono i livelli di 

flessibilità didattica e organizzativa adottati dalla scuola (utilizzo di metodologie innovative e di 

strumenti digitali), nonché la descrizione delle modifiche intervenute in merito a spazi e tempi 

e l’adozione di forme didattica laboratoriale. 

Appare necessario prevedere forme di didattica a distanza sincrona e asincrona a seconda degli 

scenari che si potranno palesare. 

Ridefinizione dei tempi (orari di ingresso e uscita, monte ore), degli spazi (ri-configurazione del 

layout delle aule/sezioni in ciascun plesso), dei criteri per lo svolgimento della didattica in 

presenza, in particolare: 

• criteri per la rimodulazione dei gruppi classe in caso di aule incapienti (criteri per la 

costituzione e/o la rotazione di gruppi di alunni impegnati in attività didattica fuori dall’aula o in 

aule viciniori alla classe di appartenenza sorvegliate con docenti dell’organico potenziato e 

dell’organico covid); 

• criteri per l’articolazione modulare in gruppi degli alunni della classe, di classi parallele; 

• criteri per l’eventuale articolazione flessibile del monte ore annuale delle discipline; 

• criteri per l’eventuale aggregazione delle discipline in ambiti disciplinari. 

Organizzazione della didattica 

Occorre procedere ad una: 

• organizzazione del curricolo e dei contenuti alla luce dell’organizzazione scolastica e del 

tempo scuola che si andrà ad attivare, con particolare attenzione alla definizione dei criteri per 

la progettazione di specifiche unità di apprendimento finalizzate all’acquisizione di 

comportamenti responsabili in aula e negli spazi comuni per il contenimento del contagio 
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(anche attraverso il coinvolgimento degli alunni nella realizzazione di cartellonistica e 

campagne informative interne e rivolte alle famiglie); 

• predisposizione del piano scolastico per la Didattica Digitale Integrata (secondo le Linee 

Guida – all. A- approvate con D.M. n. 89 DEL 7.8.2020) ed integrazione al PTOF, da adottare 

qualora emergessero necessità di contenimento del contagio e “…. si rendesse necessario 

sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle condizioni 

epidemiologiche contingenti”; 

• inserimento nella programmazione didattica di momenti dedicati ai laboratori di creatività 

inerenti il Piano delle Arti e della Creatività che mira al perseguimento di priorità di natura 

artistica (DPCM del 12 maggio 2021 recante l’adozione del Piano Triennale delle Arti 

2020/2022, ai sensi dell’art. 5 del D.lgs 13 aprile 2017 n° 60); 

• inserimento nella programmazione didattica della scuola primaria e secondaria di un progetto 

di recupero/potenziamento degli apprendimenti. 

 

Inoltre, il Collegio docenti è chiamato: 

• a fissare criteri e modalità per erogare la Didattica Digitale Integrata (che non deve essere 

una trasposizione a distanza della didattica in presenza), rimodulando le progettazioni 

didattiche, integrando metodologie specifiche ed innovative, selezionando i contenuti, 

ripensando le modalità di verifica e di valutazione, e prestando particolare attenzione 

all’inclusione degli alunni più fragili, per i quali è opportuno adottare misure specifiche e 

operare periodici monitoraggi; 

• promuovere il ricorso a metodologie didattiche fondate sulla costruzione attiva e partecipata 

del sapere da parte degli alunni, che puntano alla costruzione di competenze disciplinari e 

trasversali, oltre che all’acquisizione di abilità e conoscenze, quali la didattica breve, 

l’apprendimento cooperativo, la flipped classroom, il debate; 

• garantire un orario minimo per le lezioni che dovranno essere in modalità sincrona per tutto 

il gruppo classe. 

Occorrerà, altresì: 

• rivedere il Regolamento per la didattica digitale integrata che integra il Regolamento 

d’Istituto, con specifiche disposizioni in merito alle norme di comportamento da tenere durante 

i collegamenti; 

• verificare l’adeguatezza del Regolamento di disciplina degli studenti nella parte in cui prevede 

le infrazioni disciplinari legate a comportamenti scorretti assunti durante la didattica digitale 

integrata e con le relative sanzioni; 

• verificare l’adeguatezza dell’integrazione del Patto educativo di corresponsabilità e 

dell’appendice specifica riferita ai reciproci impegni da assumere per l’espletamento della DDI. 

L’Animatore e il Team digitale avranno il compito di garantire il necessario supporto alla 

realizzazione delle attività digitali della scuola, attraverso collaborazione rivolta ai docenti 
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meno esperti e, nel rispetto della normativa sulla protezione dei dati personali e adottando 

misure di sicurezza adeguate, nella creazione e/o guida all’uso di repository, in locale o in 

cloud, per la raccolta separata degli elaborati degli alunni e dei verbali delle riunioni degli 

organi collegiali, qualora svolte a distanza, in modo da garantire la corretta conservazione degli 

atti amministrativi e dei prodotti stessi della didattica. 

Verifica del curricolo di educazione civica 

La legge 20 agosto 2019, n. 92 ha introdotto l’insegnamento scolastico dell’educazione civica e 

il decreto n. 35 del 22 giugno 2020 ha dettato le Linee guida per l’insegnamento 

dell’educazione civica, che stabiliscono che “per gli anni scolastici 2020/2021, 2021/2022 e 

2022/2023 le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione, ivi compresi i Centri 

provinciali per l’istruzione degli adulti, definiscono, in prima attuazione, il curricolo di 

educazione civica, tenendo a riferimento le Linee guida, indicando traguardi di competenza, i 

risultati di apprendimento e gli obiettivi specifici di apprendimento, in coerenza ed eventuale 

integrazione con le Indicazioni nazionali per il curricolo delle scuole dell’infanzia e del primo 

ciclo di istruzione, nonché con il documento Indicazioni nazionali e nuovi scenari, e con le 

Indicazioni nazionali per i licei e le Linee guida per gli istituti tecnici e professionali vigenti”. 

L’insegnamento sarà obbligatorio in tutti i gradi dell’istruzione, a partire dalle scuole 

dell’infanzia, avrà un proprio voto, per un orario complessivo annuale che non può essere 

inferiore alle 33 ore, da individuare all’interno del monte orario obbligatorio previsto dagli 

ordinamenti vigenti e da affidare ai docenti del Consiglio di classe o dell’organico 

dell’autonomia. L’educazione civica, pertanto, supera i canoni di una tradizionale disciplina, 

assumendo più propriamente la valenza di matrice valoriale trasversale che va coniugata con 

le discipline di studio, per evitare superficiali e improduttive aggregazioni di contenuti teorici e 

per sviluppare processi di interconnessione tra saperi disciplinari ed extradisciplinari. 

Lo studio dell’educazione civica verterà su tre assi: 

• Conoscenza della Costituzione italiana e delle istituzioni dell’Unione europea, 

• Sostenibilità ambientale e diritto alla salute e al benessere della persona, 

• Cittadinanza attiva e digitale. 

Per tutte le classi è stato individuato, tra i docenti a cui è affidato l'insegnamento 

dell'educazione civica, un docente referente, con compiti di coordinamento e attuazione 

dell’insegnamento dell’Educazione Civica, di facilitazione dello sviluppo e della realizzazione di 

progetti multidisciplinari e di collaborazione fra i docenti, per dare concretezza alla trasversalità 

dell’insegnamento. 

La valutazione periodica e finale dell’insegnamento dell’educazione civica è svolta sulla base 

dei criteri generali di cui all’articolo 2, comma 2: “I collegi dei docenti integrano i criteri di 

valutazione degli apprendimenti allegati al Piano triennale dell’offerta formativa con specifici 

indicatori riferiti all’insegnamento dell’educazione civica, sulla base di quanto previsto al 
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comma 1, al fine dell’attribuzione della valutazione di cui all’articolo 2, comma 6 della legge 20 

agosto 2019, n. 92”. 

Individuazione dei bisogni di formazione e organizzazione delle attività formative 

Si procederà alla stesura del Piano della formazione del personale, con riferimento anche 

all’uso delle tecnologie e all’innovazione didattica e valutativa, a seguito di una rilevazione del 

fabbisogno formativo del personale e dell’analisi delle criticità del RAV e del conseguente PdM. 

Ascolto e coinvolgimento dei rappresentanti delle famiglie e degli studenti 

Focus group con genitori eletti nel Consiglio di Istituto e rappresentanti di classe per la raccolta 

dei bisogni e la formulazione di proposte. 

 

Azione 2 - “L’organico dell’autonomia in rapporto al piano di miglioramento” 

Si specifica in che misura le risorse professionali saranno funzionali alle azioni previste nel 

Piano di Miglioramento (PdM), esplicitando i loro settori di utilizzo nella progettualità e gli 

obiettivi da raggiungere. 

Saranno specificate le modalità di utilizzo del potenziamento e dell’organico COVID in 

riferimento alla rimodulazione dei gruppi classe a seguito dei layout aule. 

 

Azione 3 - “Funzionalità dei dipartimenti disciplinari e degli organi collegiali nella 

pianificazione” 

Si intensifica l’apporto delle articolazioni del Collegio dei Docenti tramite i dipartimenti per 

ambiti disciplinari e i gruppi di lavoro, intesi come luoghi dove manifestare l’impegno collegiale 

dell’intera comunità educante. Si consolida l’assetto dipartimentale in vista di una migliore 

funzionalità didattico-metodologico. 

Tutti gli organi collegiali sono chiamati a: 

• migliorare i processi di pianificazione, sviluppo, verifica e valutazione dei percorsi di studio 

(curricolo del singolo studente, curricolo per classi parallele, curricolo per ordine di scuola, 

curricolo d’istituto); 

• superare la dimensione trasmissiva dell’insegnamento e modificare l’impianto metodologico 

in modo da contribuire fattivamente, mediante l’azione didattica, allo sviluppo delle 

competenze chiave e di cittadinanza europea, che sono riconducibili a specifici ambiti 

disciplinari (competenze alfabetiche funzionali, competenze multilinguistiche, competenze 

matematiche e competenze in scienze, tecnologie e ingegneria, competenze digitali, 

competenze personali, sociali e di apprendimento, competenze civiche, competenze 

imprenditoriali, competenze in materia di consapevolezza ed espressione culturale); 

• operare per la reale personalizzazione dei curricoli, sia in termini di supporto agli alunni in 

difficoltà sia nelle direzioni dello sviluppo delle potenzialità, delle attitudini e della 

valorizzazione delle eccellenze. 
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Per una efficace pianificazione collegiale dell’Offerta Formativa si procederà partendo dai 

traguardi prefissati nel Profilo di Uscita dello Studente e dalle competenze in uscita, 

all’elaborazione di una progettazione didattica per competenze, che allinei tra loro gli atti 

fondamentali dell’azione formativa alle novità riguardanti l’adozione di forme di flessibilità 

didattico-organizzativa conseguenti alle misure di sicurezza per effetto COVID-19, Didattica 

digitale integrata e introduzione a pieno titolo nel curricolo della nuova disciplina dell’Ed. 

Civica. In questo modo, la progettazione didattico-educativa potrà effettivamente garantire 

l’unitarietà di insegnamento attraverso la valorizzazione dei seguenti elementi: 

• Curricolo d’istituto 

• Progettazione didattico-educativa condivisa per classi parallele  

• Prove comuni in ingresso, in itinere e finali per la verifica degli apprendimenti 

• Ricorso a compiti unitari e di realtà, nonché osservazioni sistematiche, rubriche valutative, 

autobiografie cognitive per le competenze chiave e di cittadinanza che vanno perseguite in 

modo intenzionale e prioritario. 

 

Azione 4 - “Gestione e amministrazione” 

La componente ATA non è esclusa nella redazione del PTOF, come richiamato dalla vigente 

normativa, sia nella concreta attuazione dei progetti che come compartecipazione responsabile 

all’azione educativa. La formazione/aggiornamento del personale docente e ATA sui temi della 

sicurezza e salute è momento essenziale di una “cultura della sicurezza” che cresce e si nutre 

di riflessione ed esperienza. Di fondamentale importanza è anche la comunicazione interna ed 

esterna che si avvale degli strumenti digitali, ed è improntata alla trasparenza nel rispetto della 

privacy attraverso i seguenti strumenti: 

• G Suite for education 

• Posta elettronica 

• Registro elettronico NUVOLA 

• Sito WEB 

La gestione amministrativo-contabile sarà improntata ai criteri di efficienza, efficacia, 

economicità, trasparenza, nonché ai principi e criteri in materia di valutazione delle strutture e 

del personale sulla base della proposta del Direttore SGA e nel rispetto di quanto previsto nella 

Contrattazione Integrativa d’Istituto. 

 

L’elaborazione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa, opportunamente condiviso in modo 

collegiale all’interno dell’istituzione scolastica entro il mese di dicembre 2021, dovrà essere 

realizzata dalla Commissione PTOF coadiuvata dalle altre F.S. e dal NIV/Gruppo di 

miglioramento per quanto afferente il loro ambito di operatività. 

Il Dirigente Scolastico  

Prof.ssa Luana Pollastri 
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